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Senza esito
le ricerche
del grosso rettile
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In sessantamila
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il maltempo
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L’opposizione:
Cecotti dica
cosa vuole fare
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Il 26 per cento
degli studenti
è in sovrappeso
ILSERVIZIO INCRONACA

UDINE.Ilbusnavettagratuitostudia-
toperrisolvereilproblemadellascarsi-
tàdei parcheggi in centro non funziona.
Ma il Comune non vuole arrendersi e
proseguirà con la sperimentazione no-
nostante lo scarso utilizzo fin qui regi-
strato. Da tre settimane, ogni sabato, il
minibusstagirandodesolatamentevuo-
to mettendo a disposizione un servizio
dicollegamentogratuitotra l’areadiso-
stadiviaLuzzatodifrontealcimiterodi
SanVitoeviaZanonaduepassidalcen-
tro.Unasoluzionevolutaperfavorire la
fruibilitàdelcentroeconsentirecollega-
menti più rapidi ed efficaci con i par-
cheggiperifericichealmomentononha
riscosso alcun successo: l’esordio del
bus navetta si è infatti rivelato un flop.
Tanto che una delle corse più affollate
resta quella di inaugurazione quando a
bordo del mezzo messo a disposizione
dallaSaf,oltreall’autista,eranopresen-
ti l’assessore al commercio, il presiden-
te e il direttore della Saf autoservizi e il
vice-presidente di Confcommercio.

UDINE. L’Amga installerà
decine di nuovi punti luce e
sistemerà quelli vecchi per
potenziare l’illuminazione in
alcuni punti critici della cit-
tà: dalla zona della Stazione
ferroviaria a Udine sud; da
viaCividaleallaZau;daviale
Tricesimo a via Cividina.
Complessivamente la spesa
sarà di oltre un milione e 300
milaeuro.L’illuminazionesa-
rà potenziata nella zona del
quartieredellastazioneferro-
viaria, dopo le insistenti ri-
chieste dei residenti.

TORREANO. Continua la
serieneradegliincidentiche
vedono purtroppo coinvolti i
motociclisti.Dopoletrevitti-
me di venerdì, ieri un ferito
grave, un 24enne di Torrea-
no, che ha perso il controllo
dellasuamotodigrossacilin-
drata ed è andato a sbattere
controunpalo.Èricoveratoa
Udine in prognosi riservata.
Davide Castellano stava an-
dandoapranzodaiparentia
bordodellasuamoto.Un’im-
provvisa sbandata e la sua
Kawasaki Ninja 600 è finita
contro un palo: il conducen-
te è stato scaraventato in un
fosso riportando gravi lesio-
ni al torace e agli arti. L’eli-
cottero del 118 lo ha traspor-
tato al reparto di terapia in-
tensivadell’ospedalediUdi-
ne. Una strada segnata da
una lunga serie di incidenti.

Udine. L’esperimento prosegue
ma finora pochissimi passeggeri

Parcheggi:
il bus navetta
ha fatto flop

Più luci in zona stazione
Piano dell’Amga per potenziare l’illuminazione pubblica

L’investimento complessivo è di un milione 300 mila euro

Altro incidente in moto: giovane grave
Torreano: un 24enne finisce prima contro un palo e poi in un fossato
Tra i primi a soccorrerlo la sorella, che viaggiava dietro di lui in auto
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TEHERAN.Aspromonitoagli
Stati Uniti dall’ayatollah Ali
Khamenei,supremaguidaspiri-
tuale della Rivoluzione islami-
cainIran:Khameneihaavverti-

toche,sel’ammi-
nistrazione ame-
ricana compirà
una «mossa sba-
gliata» nei con-
fronti di Tehe-
ran, le forniture
petrolifere sa-
ranno inevitabil-
mente messe a
repentaglio.

UDINE.IlvinoFriulanopor-
terà il nome del Fvg in tutto il
mondo, più ancora del “vec-
chio”Tocaichevieneconsuma-
toperl’80%inFriuli.Èlascom-
messa della Regione, lanciata
dal presidente Riccardo Illy.
L’obiettivo è gestire al meglio i
15 milioni di euro per lanciare
il nuovo nome, e farlo con la
massima apertura ai contribu-
ti e al lavoro di squadra, ma
sempre sotto il controllo del-
l’ente pubblico. «Le scelte su
come impostare la campagna
promozionale – spiega Illy – su
qualimercatieconqualetecni-
ca vanno decise, come di fatto
lasceltadelnome,coniprodut-
tori». I modelli sono due, ag-
giunge il presidente, quello
orizzontale e quello verticale:
scegliere cioè se puntare su fa-
sce limitate di consumatori in
moltipaesi,osufascelarghein
singoli paesi, come Stati Uniti,
GermaniaoRussia.Undibatti-
to che già martedì coinvolgerà
iconsorzidelvino,riunitiinas-
semblea sul caso Tocai.

UDINE. La riforma elettorale sarà sta-
manesultavolodeicapigruppo,peraprire
il dibattito sulle nuove regole del voto per
le regionali 2008. La bozza è quella annun-
ciata nei mesi scorsi: elezione diretta del
presidente, abolizione del listino, sistema
proporzionaleconsbarramento,premiodi
maggioranza, seggio sloveno e quote rosa.

UDINE. Si riunirà domani il consi-
glio di amministrazione in carica del-
l’AeroportoSpa,chedovrebbenomina-
realla presidenzadella società Giorgio
Brandolin. L’assemblea del 31 maggio
scorso, infatti, ha deliberato il nuovo
consiglio d’amministrazione.

Adesso che è finito il
campionato, come

passerai il finesettimana
senzapallone?Èlaclassi-
ca domanda che si rivol-
geagliappassionatieagli
addetti ai lavori sul far
dell’estate. Bisogna dire
che stavolta il rischio del
vuoto da colmare non è
emerso:dicalciosiconti-
nua a parlare fin troppo
permotiviassaipocoedi-
ficanti e poi c’è l’attesa

per gli ormai prossimi
mondiali.Semièconsen-
titounriferimentoperso-
nale, a me non è mancato
nemmeno il calcio gioca-
to. Sabato ho visto e rac-
contato le partite di fina-

ledeltorneonazionaleri-
servatoairagazziconhan-
dicapmentali,arrivatida
tuttaItaliaecapaciditra-
smettere in modo conta-
giosolalorogioiadiparte-
cipare,ilpiaceredigioca-
reintesocomeprivilegio.
Anche lì i vincitori un po’
piùcontentideglisconfit-
ti, ma solo un po’.

L’ iniziodituttaquestavicendaèsta-
to l’accordo del 1993 tra l’Unione

europea e l’Ungheria, quando questa
nonera ancora uno stato membro, che le
garantival’usoesclusivodelnomeTocai.
Purtroppo in quell’occasione vi fu un at-
teggiamentoaccondiscendentedelgover-
no italiano.

Nel2003l’Unioneeuropeahaemanato
un nuovo regolamento che disciplina la
denominazione dei vini e le omonimie,
concedendo 122 deroghe. Quella riguar-
danteilTocaihaladatalimitedel31mar-
zo 2007. Con l’entrata dell’Ungheria nel-
l’Unioneeuropea,nel2004, l’accordodel
1993èdecadutoinquantoilpaeseèdive-
nuto membro dell’Unione.

L’Italiaperòharecepitoilregolamen-
to del 2003 senza obiettare sui limiti im-
posti per l’utilizzo della denominazione
delTocaifriulanoelaRegioneèricorsa
alTardelLaziocontroilprovvedimento
di recepimento di quel regolamento da
parte del governo italiano.

ROMA. «Dobbiamo avere
il coraggio di stupire». Così
RomanoProdiaprelasuare-
lazionealseminariodigover-
no, sortadi “conclave” in cor-
sofinoalle18diogginellasei-
centesca villa Donini di San
Martino in Campo, in Um-
bria. Ai venticinque ministri,
il presidente del consiglio in-
dica la sua visione delle cose
e li incita al “gioco di squa-
dra”.Intantosulladevolution
c’è da registrare un’apertura
del leader leghista Bossi che
sidicedispostoaldialogocon
la maggioranza sulle riforme
anche se al referendum do-
vesse vincere il no.

Il leader della Lega
rilancia la trattativa

sulle riforme

ATTENTATI

Ancora
stragi
in Iraq

E’ concepibile che
un governo pos-

sa cadere sul problema
deiPacs?Osuquellodel-
le cellule staminali em-
brionali?Osuquellodel-
l’amnistia? O su quello
dellalegge40?Temiche
non contemplano piani
particolari di spesa, che
inquestomomentosem-
brerebbero il problema
più ostico e indilaziona-
bile, ma che hanno una
loro indubbia rilevanza
etica e civile. Forse non
è concepibile, o per lo
menoècertamentediffi-
ciledaconcepire.Eppu-
re non si può escludere.
Perché? Perché se è ve-
roche per lamaggioran-
za dei cittadini si tratta
di temi non abbastanza
coinvolgenti o appassio-
nanti, per una parte non
trascurabile di essi rap-
presentano, al contra-
rio, questioni di princi-
pio che non sono dispo-
sti a ignorare, apparte-
nendoallasferapiùinti-
ma della propria co-
scienza individuale (lai-
ca o religiosa).

Il fatto èche questiar-
gomenti, molto più degli
altri attinenti l’econo-
mia o lo stato sociale, di-
vidono in due il paese
passando spesso attra-
verso gli schieramenti
politici, nel senso che
sia a destra che a sini-
stra (mapiùadestrache
a sinistra, spesso per ra-
gionidiopportunitàpoli-
tica) ci sono cittadini
chesudiessi lapensano
allo stesso modo, men-
tresututtiglialtrilapen-
sanoinmodosolitamen-
teopposto.Comerisolve-
re il busillis, visto che
dettiproblemisipresen-
teranno comunque alla
ribalta governativa?

SEGUE A PAGINA 2

La Regione punta sul vino Friulano:
ci farà conoscere di più nel mondo
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SEGUE A PAGINA VII
DEL SECONDO FASCICOLO

CALCIO-SCANDALO, BORRELLI
COMINCIA LE INDAGINI

Domani Padoa Schioppa chiuderà l’indagine sullo stato dei conti pubblici: l’Italia deve onorare gli impegni per il risanamento del deficit

Prodi: serve il coraggio di stupire
La relazione del premier avvia il “conclave” del governo in Umbria. L’invito ai ministri al gioco di squadra
Apertura di Bossi sulla devolution: «Dialogo anche se al referendum vince il no»
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DAI PACS ALL’AMNISTIA

I RISCHI
POSSIBILI

di ALCIDE PAOLINI

Anticipate le strategie
sul dopo-Tocai: «Così

avrà maggior diffusione» QUESTIONE DI MERCATO
di RICCARDO ILLY
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Litigano per Juve e Inter
finisce a botte
e uno resta ucciso

A vvenimentitraumati-
ci, naturali o causati

dall’uomo, inondazioni,
conflitti, attentati, disastri
aerei e ferroviari, inciden-
ti automobilistici, violenza
sessuale, scippo, rapina o,
piùsemplicemente,riceve-
re una diagnosi di malattia
minacciosaper lavita,pos-
sonodeterminareinsogget-
ti predisposti, l’insorgenza
diunacomplessacondizio-
ne di disagio mentale.

LA NOSTRA SALUTE

COLPITI
DA STRESS
di FRANCESCO BUDA
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L’Iran minaccia:
stop al petrolio
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scontro sugli assessori
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SAN MARTINO. La responsabilità di gover-
noprimaditutto.RomanoProdiriunisceimini-
striaSanMartinoinCampoebattesultastoche
nelleultimesettimanehasollecitatodipiù:solo
conil gioco di squadra l'Esecutivo potrà dare al
paese le risposte che il Paese si attende.

Primogiornodiconclavenellecollineumbre
per i 25 ministri, relazione introduttiva per il
presidente del Consiglio, intervento corposo
del ministro dell'Economia, Tommaso Padoa
Schioppa,che lanciaun messaggiochiaro: l'Ita-
lia è tenuta a rispettare gli impegni presi dal
precedente governo con l'Unione Europea.
Quindiglisforzivanno fatti inquesta direzione,
conun'azioneforteneiprimisettemesidiattivi-
tà per agire sul rapporto deficit-pil. Ma non si è
parlato, oggi, di manovra bis.

Il premier, invece, ha fatto la parte del trai-
ner, dell'allenatore: il gioco di squadra è l'idea
fissa.Èvero,hadettoProdi,iministrisonouomi-
ni di partito, ma quando si fa parte di un gover-
no, la priorità è questa. E allora, avverte il Pro-
fessore,nonbisognapensareaisingoliprovvedi-
mentiinterminidivoti.Bisognapensarealfutu-
ro degli italiani «che guardano a noi per il loro
futuro».

Ilcentrosinistra,èstatalariflessione,sièpro-
posto al paese con un programma e ora l'impe-
gnodeveesserquellodirealizzarlo,e,haammo-
nito,vistochel'attualecicloeconomicoèdiscre-
to,«dobbiamoavereilcoraggiodidecisioni for-
ti, di proposte forti». Il Premier ha esortato la
compaginedigovernoainviareunmessaggiodi
realecambiamento:«Osiamoanchecosediffici-
li, dobbiamo avere il coraggio di stupire».

Ed è sulla stessa lunghezza d'onda anche il
passaggio sulla politica estera, per cui il gover-
no proverà ad avviare un politica internaziona-
le forte e di peso, in Europa e non solo. «Il Mon-
do-hadettoProdi invitandoanonrinchiudersi
in una dimensione provinciale - sarà la nostra
pietra di paragone». Ma per fare tutto questo

occorreparlarelastes-
sa lingua, coordinarsi,
non muoversi in ordi-
ne sparso. Insomma, i
ministri devono evita-
re prese di posizione
estemporanee, come
successo nelle ultime
settimane, che creano
divisioni e che danno
un'immagine di confu-
sione e litigiosità. E al-

lorac'èspazioancheperunrichiamoallaPente-
costechericorreoggi.Fuconcessoagliapostoli
di comprendersi anche se parlavano lingue di-
verse. Per Prodi un buon auspicio.

Quindi è toccato a Padoa Schioppa che ha
annunciatochedomanichiuderàladiligenze2.
Nell’intervento ha detto che occorre una corre-
zione strutturale del rapporto deficit-Pil di 1,6
punti in dueanni;portare quel rapportosotto il
tettodel3%nel2007;scenderepoidello0,5ogni
annofinoalpareggio.PadoaSchioppaharicor-
dato a tutti i ministri gli impegni assunti dal go-
vernodellaCdlconl'UnioneEuropea.Inun'am-
pia relazione, il ministro dell'Economia ha ri-
cordato che dal luglio 2005 l'Italia si trova nella
procedura di deficit eccessivo e che ha questi
tre impegni da onorare. Ha spiegato che per
dare risposte positive l'azione del governo do-
vràessereparticolarmenteforteedefficacenei
primi sette mesi di attività. E che comunque il
governo non chiedrà dilazioni all’Ue.

Ilministrodell'Economiahadettocheunpri-
mopassonelladirezionegiustaèstataladiretti-
va del presidente del Consiglio approvata dall'
ultimo Consiglio dei ministri, che riguarda in
particolare le regioni. Il secondo passo sarà il
Documentodiprogrammazioneeconomicaefi-
nanziaria, e a seguire la vera e propria legge
finanziaria.

Domani seconda e ultima giornata di lavori
con i ministri che interverranno, sollecitati an-
che ad avanzare le loro proposte in vista della
preparazionedeldocumentodiprogrammazio-
ne economica e finanziaria. La giornata si è
chiusa con una cena collettiva alla Posta dei
Donini, l'albergo scelto per il conclave.

Fi: progettano la spartizione della Rai
Bonaiuti: ora il piano è chiaro. Giorgetti (An): ecco i venti di regime

È cominciato il confronto tra il presidente del consiglio e i suoi ministri
«Ogni membro della squadra guardi all’esecutivo e non al partito»

Elasuadisponibilitàsuque-
stoègrande.«Iodolamiaparo-
la -dice-chesepassailsìapro
un tavolo per mettere dentro
tutti. A noi interessa che passi
la parola federalismo: tutto il
resto si può modificare».

Secondo il leader della Le-
ga, «si tratta di far funzionare
ilpaese».Ilmessaggioallasini-
stra (che perde «un'occasione
storica») è chiaro: hanno già
perso due elezioni al nord «e
seilnordvedechesonocontro
il federalismo non prenderan-
no più un voto». «A furia di fa-
re scherzi - aggiunge - succede
qualche pasticcio, il nord non
accetta più di vivere sotto il
centralismo».

Sulla riforma, però, Bossi
non vuole fare divisioni fra
nord e sud. «Il federalismo -
spiega - è un vantaggio per tut-
ti: per il nord e per il sud» e
questoperchèloStatocentrali-

sta costa moltodi più di quello
federalista. Senza contare che
èimportanteperleregionipo-
terdecidereinmateriadiscuo-
laedisanitàcomestabiliscela
devolution.Proprio sullasani-
tà il leader della Lega porta
l'esempio della sua malattia e
spiega di essere vivo perchè è
statoportatosubitoinunpicco-
loospedale, uno diquelli che i
governi centrali rischiano di
chiudereper risparmiareper-
chè non ne conoscono l'impor-
tanza,mentrequestedecisioni
dovrebbero spettare «a regio-
ni e enti locali».

E così, dopo i tentativi del-

l’altrogiorno,siapreunospira-
glio nel dialogo fra i poli sulle
riforme costituzionali. «Prima
liberiamo il tavolo, togliendo
di mezzo con il referendum
questo pasticcio, poi però se-
diamoci a discutere per una
buona e vera riforma costitu-
zionale»,è l'offerta lanciatada
Fassino dalle pagine del “Cor-
rieredellaSera”.Econilrilan-
cio di Bossi il dialogo sembra
metterein soffitta il muro con-
tromurocheavevadivisoidue
schieramenti, almeno fino all'
aperturadiBossi.Leparoledi
Fassino, infatti, oltre che pro-
vocarel'alzatadi scudidell'op-
posizione, hanno scatenato i
dubbi di alcuni partiti della
maggioranza.

Marco Rizzo, ha ammonito
il leader Ds sulla tentazioni di
«inciuci»conlaCdl.Nell'inter-
vista di Fassino, ha osservato
l'esponente dei Comunisti ita-
liani,«trasparelavolontàdiac-
cettare comunque il dialogo
conquestaopposizione,ma-si
è chiesto - a pochi giorni dal
voto, che senso ha insistere
nell'erroredidareladisponibi-
lità al cambiamento della Co-
stituzione?». Anche il verde
PecoraroScanioboccial'ipote-

si lanciata dal leader della
Quercia:«Vannorespintipatti
preventivi con la destra in
quantodisorientanol'elettora-
to» ed è bene «non cadere nel-
latrappolatesa»dalcentrode-
stra, ha affermato il ministro
dell'Ambiente.Ancorapiùnet-
to il collega di partito, Paolo
Cento,secondoilquale«ildia-
logo proposto da Fassino non
serve» visto che «la nostra Co-
stituzione repubblicana è an-
cora oggi pienamente valida e
le modifiche non sono una
priorità».

Sul fronte del centrodestra,
invece, sono le parole di Bossi
afarebreccianelmurodicriti-
che sollevate dall'intervista di
Fassino. Persino il leghista
Calderoli, prima che parlasse
Bossi,hachiusolaportaaldia-
logo:«Ilnorenderebbeimpos-
sibilequalsiasiriformaperde-
cenni»,hatagliatocortoilvice-
presidentedelSenato.Decisa-
menterestiiall'offertadiFassi-
noancheAneUdc:perilsegre-
tario centrista, Lorenzo Cesa,
«la chiusura dei DS sulla pro-
posta di Tremonti è grave e di-
mostraquantostrumentalesia
lavolontàdidialogodelcentro-
sinistrasulleriforme istituzio-
nali».

A opera di chi li considera deter-
minanti nella qualificazione di

unoStatodemocratico,essendotral’al-
trogiàstatirisolti inmoltideipaesipiù
evoluticoniqualitendiamomisurarci?
Ancora una volta, come è accaduto in
altre occasioni, l’unico strumento de-
mocraticamentecompatibile,aldilàdi
quello più naturale dell’azione gover-
nativa (che però, come abbiamo visto,
in questo caso non trova soluzione), è il
referendum. Ma poiché sono materie,
come abbiamo detto, che non riescono
ad appassionare la maggioranza della
popolazione (quella maggioranza ri-
chiesta dall’istituto referendario come
essenziale per considerarlo valido), è
evidenteche i cittadini per i quali sono
invece molto importanti, non hanno la
possibilità di modificare lo statu quo
giudicato non soddisfacente.

Può darsi (anzi, è più che certo) che
la controparte, quella legata allo statu
quo, sia felicissima di questo inghippo,
che gli risolve il problema; ma è la de-
mocrazia che a questo punto finisce
permostrarsizoppa.Seallamaggioran-
zadeicittadiniqueiteminoninteressa-
nopiùdi tanto, laminoranza allaquale
stannoal contrario moltoa cuorecome

faarisolverelaquestionedemocratica-
mente? Fino a ieri la soluzione, o me-
glio la via di fuga era stata individuata
nella libertàdi coscienza,checonsiste-
va,sudeterminatiproblemi,dilasciare
liberi i parlamentari di votare, appun-
to,“secondo coscienza”,al di fuori cioè
dello schieramento di partito. Se non
che,aleggerePierluigiBattistasulCor-
riere,anchequestascappatoiaèdarite-
nersi ormai caduta, perché non sareb-
be più possibile considerare tali argo-
mentiunaffareprivato,inquantoloSta-
to entrerebbe ormai anche nella sfera
delle scelte etiche, alla pari, per esem-
pio, delle tasse o del welfare.

Sarà anche vero. Resta il fatto che,
sucertitemi,aquestopunto,ognimodi-
ficazione finisce per risultare impossi-
bile, perché alcuni di questi problemi
dicoscienzacozzanonettamenteconle
direttivedellegerarchieecclesiastiche
(alle quali i cattolici più fedeli fanno
capo),chenonammettonocompromes-
sidialcungenere,compresoquel«con-
sensopiùvastopossibile»auspicatoda
Fassino. E così i cittadini che una fede
religiosa non ce l’hanno, o che comun-
quenonsonocosìsoggettialledirettive
ecclesiastiche(puressendofermisoste-
nitoridiun’eticaumana)sitrovanonel-
la condizione di non poter nemmeno
battersi per la loro opinione. Situazio-
ne che già di per sé ha tutta l’aria di

essere antidemocratica.
A questo punto non resta altra via

che il referendum. Ma trattandosi di
consultazioni su temi che coinvolgono
solo una parte dei cittadini, è evidente
cheilrischio,soprattuttoinclimadidi-
saffezioneelettorale,sial’assenteismo.
Perciò non resta altra strada che l’ab-
battimento del quorum, sistema già in
uso in diversi Stati, dalla Svizzera agli
Usa. Dove sta l’obiezione? Dopo tutto
dovrebbe essere logico che l’onere del-
ladecisionespettiacoloro(favorevolio
contrari)chesonointeressatialproble-
ma,iqualisonoovviamenteancheipiù
informati.

Se questi problemi non coinvolgono
lo Stato nelle sue prerogative, ma ri-
guardano solo la coscienza dei cittadi-
ni,perché nonconcedere aquelli cui il
problemastamoltoacuoredirisolverli
democraticamentefra loro? Quantoal-
l’accusa di relativismo etico, espresso
da parte delle gerarchie ecclesiasti-
che,UmbertoGalimberti,inuncoinvol-
gentearticolosuRepubblica,harecen-
tementesostenutocheanchePapaRat-
zinger è, a suo modo, relativista, aven-
do sostenuto che il comportamento del
popolo tedesco di fronte all’Olocausto
va valutato alla luce del pensiero del
tempo («Occorre umiltà nel negare i
peccatidelpassato,etuttavianonindul-
gere a facili accuse in assenza di prove
realioignorandoledifferentipre-com-
prensioni di allora»).

Prodi: il governo deve marciare unito
«È il momento di stupire». Padoa Schioppa: non chiediamo dilazioni all’Ue

Prodi. Sotto
un’immagine
del summit
governativo

LE REAZIONI

Il segretario dei Ds disposto ad aprire il dialogo, ma dopo la consultazione. Il leader del Carroccio rilancia le riforme. Le perplessità dell’Unione

Bossi pronto a trattare sul federalismo
«Se le urne bocciano la devolution accetteremo di sederci al tavolo del confronto»

BERGAMO.Umberto Bossiscende incampo di persona per
difendereilreferendumdel25giugnosullariformacostituzio-
nale. Dice di essere «sempre disposto» a discutere di federali-
smo, anche se la riforma sarà bocciata, ma al segretario dei Ds
Piero Fassino, che ha proposto un tavolo per discutere delle
modifiche dopo il no al referendum, rilancia la proposta fatta
ieridaGiulioTremonti,sempredallepaginedelCorriere:Pri-
ma si voti sì, e poi si cambi la Costituzione.
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I RISCHI POSSIBILI
(segue dalla prima pagina)

di ALCIDE PAOLINI

IL RITIRO
DI SAN MARTINO

Il Tesoro
annuncia:
martedì

sarà chiuso
l’esame
dei conti

ROMA Mentre il premier
Romano Prodi riunisce in
conclave i suoi ministri a san
Martino in Campo, Forza Ita-
liaattacca lamaggioranza so-
stenendo che la riunione ser-
ve solo per progettare la
«spartizione» delle poltrone
Rai.

Un vero e proprio fuoco di
fila da parte degli azzurri, co-
minciatoconunadichiarazio-
nediPaoloBonaiuti,portavo-
cediSilvioBerlusconi.«Lasi-
nistra-haattaccatol’exsotto-
segretario - vuole mettere le
mani sull'informazione per
coprire le difficoltà e le ten-
sioni interne». «C'è da scom-
mettere - ha aggiunto - che il
conclave di San Martino, de-
dicato anche alla comunica-
zione del Governo, si chiude-
rà con l'ennesima spartizio-
ne: stavolta di poltrone e pol-
troncine, di reti, telegiornali
e giornali radio della Rai».

Allesueparole,sonosegui-

teunaseriedibordatedapar-
te di esponenti azzurri.
«Quando l'Unione si chiude
in conclave per discutere di
informazione è sospettabile
diprepararel'ennesimaspar-
tizione»,haaffermatol'azzur-
ro Piero Testoni.

«Il pericolo è che dietro si
nascondano prove di regi-
me», ha rincarato la dose il
collega, Guido Crosetto. Del-
lo stesso tenere le parole di
Maurizio Lupi, deputato di
Fi, che ha ricordatoalla mag-
gioranza come la Cdl «prima
disostituireilpresidentedel-
la Rai Zaccaria, aspettò oltre
unanno». Ancora più esplici-
toGiorgioLainatiche hapar-
lato di «progetto della sini-
stra di occupazione militare
della Rai».

Attacchi a cui ha risposto
Franco Monaco, esponente
della Margherita da sempre
vicino a Prodi. «I Berlusco-
nessonoineffabili.Ancorpri-

macheprendesseilviailcon-
claveumbrodelgoverno,con-
cepito per affinarne la
collegialità e le priorità pro-
grammatiche, già strillavano
al colpo di mano sulla Rai. È
un'aggressionegratuitaepre-
ventiva a scopo intimidato-
rio», ha contrattaccato il par-
lamentare dell’Ulivo.

«Evidentemente - ha con-
clusoMonaco -proiettanosul
prossimo i propri istinti e le
pratiche in cui la Cdl si è
scientificamente esercitata
quando stava al governo. È
monito alla purezza fatto dal
più screditato dei pulpiti».

«Quanto sta accadendo in
queste ore riguardo l’azione
delgovernoProdisutemiim-
portanticomel’amnistia,l’in-
formazione e la Rai deve al-
larmare tutti i cittadini libe-
ri». Questo, invece, il com-
mentodiAlbertoGiorgetti(Al-
leanzanazionale),cheaggiun-
ge:«Invecedipensare aipro-

blemi della nazione e a man-
tenere il presunto program-
ma presentato agli italiani il
governo dell’Unione sta pen-
sandoagettarepreoccupazio-
ne sugli italiani parlando in
modo dissennato di amnistia
e contemporaneamente pre-
para una occupazione manu
militari dei gangli del potere
soprattutto quello informati-
vo».

Secondo Giorgetti: «Assi-
stiamo con preoccupazione a
schemi che ricordano venti
di regime, con organigrammi
dettati dall’alto che mirano
ad occupare gli spazi della li-
bera informazione. I partiti
della Casa della libertà, pro-
fondamente uniti, devono vi-
gilare per garantire al siste-
mainformativolibertà,plura-
lismo, democrazia ed è a no-
mediquestiprincipichechia-
miamoleforzedemocratiche
enazionaliadunacostantevi-
gilanza in nome della liber-
tà».

I dubbi di An e Udc:
ma se vince il no
addio alle riforme

ROMA. Piero Fassino c hie-
de, dalle pagine del Corriere
della Sera, un cambiamento
della legge sulla fecondazione
assistitaeproponeall’Ulivoun
tavolo sulle questioni bioeti-
che. Ma ottiene il secco no del-
la Casa delle libertà e una ri-
sposta variegata dall’Unione.

Il leader diessino, a sorpre-
sa, propone di «rivisitare» la
legge 40, partendo dal presup-
posto che, non essendo stato
raggiuntoilquorumalreferen-
dum, non è mai stato possibile
conoscere l’effettiva volontà
della maggioranza degli italia-
ni. Negativa la reazione del
centrodestra,conMaurizioGa-
sparri, di An, che parla di una
sinistra intenta solo a «stravol-
gere tutte le regole».

«La seconda prova della de-
riva 'zapaterà di Prodi», com-
menta il capogruppo dell'Udc
alla Camera Luca Volonte».

«Chi haperso il referendum
diun anno fa non può sovverti-
requelplebiscitopopolarecon
un blitz», dice ancora l’espo-
nente centrista facendo riferi-

mentoaduna«truffacolossale,
adunmeschinoingannoeletto-
rale». Da qui la richiesta di un
intervento diretto del premier
Romano Prodi nella vicenda.

E se il senatore di An, Fran-
cescoStorace, continua a chie-
derelapienaapplicazionedel-
la legge 40, un altro suo collega
di partito, Riccardo Pedrizzi,
auspicacheilcapodelgoverno
cominci a «fare chiarezza» in
merito a questa legge, con una
precisazione: «Il popolo sovra-
no non ha creduto alla campa-
gnadidenigrazionedellalegge
40portataavantidaireferenda-
ri.Eharitenutochelanormati-
va dovesse essere messa alla
prova dei fatti».

Altre critiche a Fassino ven-
gono da Forza Italia: il senato-
re Lucio Malan rimarca come
sulla procreazione assistita i
protagonisti dell’Unione stia-
no facendo »il gioco delle tre
carte «nel senso cheogni espo-
nente finge di credere che» le
dichiarazionideglialtririspec-
chinoleproprieopinioniquan-
do è chiaro che non è così».

Sostegno alla proposta di
FassinovienedaFrancoMona-
co, prodiano della Margherita.
«Considerando che l’Ulivo
aspira a farsi partito, il partito
democratico, penso meriti di
essere raccolta questa propo-
sta di un gruppo di lavoro dell'
Ulivo per discutere le questio-
ni bioetiche, compreso il pro-
blemadelseedeventualmente
come migliorare e correggere
la legge 40».

Un sì convinto alle parole
del leader diessino viene an-
che da dal ministro dell’Am-
biente Alfonso Pecoraro Sca-
nioilqualedice:«Senzaaprire
polemichesuunamateriamol-
to delicata, vorrei ricordare
che la pessima legge sulla fe-
condazionenonècertoundog-
ma e per questo ho apprezzato
le parole di Fassino».

Fuori dal coro della Casa
dellelibertà,ancheildemocri-
stianoGianfranco Rotondiche
apre alle parole del segretario
dei Ds, mentre totale è la chiu-
sura da parte degli alleati del-
l’Udeur.

«Cambiare la fecondazione»
Il rilancio di Fassino. Unione divisa, no del centro destra
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